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! Domenica 10 agosto 1980 FIRENZE-TOSCANA f ••..-.»' T PAG.7 
• 1) Lo abbiamo . avvertito 

una volta ancora a Bologna. 
in Piazza Maggiore e nelle 
mille piazze d'Italia dove si 
è manifestato lo sdegno ed 
il dolore di questi giorni 
tremendi: il patrimonio di 
fiducia democratica che sì 
raccoglie attorno alle istìtu-

' zioni locali è ancora gran
de e saldo. Ve ne è e ve 
ne sarà bisogno. Perché qual
cosa a cominciato a logo
rarsi nel rapporto fra, la 
gente, la pietà popolare, il 
vivere quotidiano, e la 
f grande » ' politica. Guai a 

, non cogliere i segnali. ; -
" Ed allóra a due direzioni 
di fondo occorre guardare. 
La prima: proseguire, fino 
a vincerla, la battaglia per
ché i poteri regionali e lo
cali, le autonomie, divenga
no davvero parte e compo
nente centrale e decisiva del 
modo di essere dell'intero 
stato democratico. Non ' rin
chiudendo ogni comunità at
torno • ai propri consigli ed 
ai • propri sindaci per con
trapporli allo stato ed alle 
autorità centrali, ma immet
tendo ' pienamente nella vi
ta dello staio, nelle sue scel
te, nel funzionamento > dei 

. suoi apparati, nel comporta
mento dei suoi responsabili, 

. quanto di vitale la democra
zia organizzata sa esprime
re ai suoi livelli decentrati 
e periferici. E la seconda: 
ridare ai poteri centrali una 
capacità di guida politica, 
un'autorevolezza di direzio
ne, la cui assenza è il ma
le profondo dell'Italia in que
sto ultimo decennio. Dieci 
anni di violenza politica, in 
un'alternanza ancora da ca
pire fra terrorismo nero e 
« rosso», e insieme 10 anni 
ininterrotti di crisi politica, 
di precarietà e carenza di 
direzione, di e ingovernabili
tà » come oggi si dice. Per
ché è dal 1968, da quelle 
elezioni che videro la fine 
dei centro-sinistra, • dal mo
to giovanile ed • operaio di 
quegli anni, che l'Italia non 
ha una guida effettiva, una 
prospettiva in cui possano 
riconoscersi le masse fonda
mentali del popolo, v ' . 
• • Da allora è aperta una 
crisi di autorità, di egemo
nia delle classi dominanti 
tradizionali dell'Italia. Da 
allora salvezza della demo
crazia e suo ulteriore svi
luppo sono.termini inscindi
bili, come lo sono risana
mento e rinnovamento del
l'economia, tenuta e trasfor
mazione dello assetto socia
le. Da allora là - questione 
del ruolo di governo delle 
classe lavoratrice del posto 
del PCI nella'vita naziona
le, fa tutto uno con,le sorti 
della democrazia italiana^ 
Come non vedere, di fronte 
è questo che è ancora il 
problema dell'Italia sulle so
glie degli ànni~80, che par

lare di recuperata € gover
nabilità* per l'attuale^ go
vèrno tripartito è fare ^pe
ra o di pietoso auto-ingan
no o di consapevole avvio 
di una politica davvero di 
destra, di rottura verticale 

Varate le giunte sulla base di programmi unitari 

j In Toscana le premesse 
per altri cinflue anni 

W;;di 
-i^-^è 

L'impegno della sinistra per interventi riformatori — Rapporti tra PCI 
e PSI: il « caso Firenze » — Sarà la legislatura della programmazione 
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del movimento operaio, ; di 
lacerazione del tessuto uni
tario faticosamente costrui
to, di dispersione definitiva 
dì quel che di positivo pure 

sforzo di. ricostituzione dei 
governi regionali e locali. » • 

2) - Alla prova terribile 
delia strage di Bologna la 
Toscana è giunta con la stra-

sì è messo in piedi nei 3 \ • grande' maggioranza dèi^go-
anni della solidarietà demo- '• verni locali già rinnovati e 
erotica? Come non vedere 
che in questo lungo vuoto 
di governo, in questa incer
tezza pericolosa sulla dire
zione reale del processo po
litico avviato con l'attuale 

pienamente in grado di fun
zionare. Un contributo non 
f daf Poco a quella risposta 
'• democratica all'eversione fa- ' 
' scista che è l'essenziale del-
) l'impegno di ognuno in que- ' 

governo Cossiga, vi è lo spa- l ste ore. Alla Regione, in-
.*.!-..!..- 2 J.„^„„: nanzitutto. e poi nella quasi 

l totalità delle Province e dei ': 
f Comuni maggiori, comunisti 

e socialisti, altri gruppi di 
sinistra, con l'apporto talo
ra nuovo di forze di demo
crazia laica, hanno posto le 

: premesse programmatiche e ' 
politiche di un nuovo quin
quennio di stabilità democra-
tiva e di interventi riforma-

' tori. Certo, questa vòlta le 
intese sono state più faticó
se e difficili. Non solo come 
conseguenza meccanica del
la divaricazione nazionale 
fra PCI e PSI. E neppure 
soltanto perché più comples
sa è risultata la ricerca de-

zio obiettivo per ' i disegni 
criminali della destra ever
siva? Ecco l'intenzione e la 
volontà, non certo di rottu
ra fine a se stessa ma di 
reale unità, che anima l'op
posizione comunista. Un'op
posizione per un governo de
mocratico di cui la sinistra 
unita sia comunque parte 
essenziale. Nessuna contrad
dizione allora fra l'asprezza 
della nostra battaglia con
tro il governo' nazionale, con
tro il disegno politico che 
ne è all'origine, e la pazien
za e l'apertura unitaria che 
ha ispirato ed ispira i com
portamenti comunisti nello 

\ gli equilibri «di potere* fra 
PCI è PSI, come è in larga 
misura potuto apparire in 
queste settimane. 

,." Non ha giovato, occorre 
dirlo, il inodó un po' rozzo. 
la motivazione tutta nume
rica e quantitativa con cui 
il PSI ha posto la propria 
richiesta di un e dì più » nel 
governo locale,- meccanica 

r conseguenza del « di più > 
v ottenuto dal PSI sul piano 

elettorale, fingendo di di
menticare che in Toscana il 

; PCI non ha avuto un e di 
* meno » di consensi, e, so

prattutto, che la ripartizio-
ne>, delle responsabilità en
tro la sinistra non ha cer
to seguito fin qui meccani
smi proporzionali ma una 
concezione delle unità e del
la pari dignità che, per es
sere democraticamente cre
dibile, non può superare cer
ti limiti. Ma al di sotto di 
questo modo un po', somma
rio di porre le questioni è 
forse possibile riconoscere 
un problema nuovo intuito 
dal PSI anche in Toscana. 

servono 
Questo partito, anche in 

Toscana, sente di esprimere. 
sempre di più gli interessi 

'• e le concezioni di settori del
la società, ceti intermedi, 
gruppi di intellettuali e di 

.tecnici, strati professionali, 
•. pezzi di mondo giovanile, e 

tende a dimostrare di riu-
• scire a rappresentarli me
glio nell'ambito delle coali
zioni di sinistra. La questio
ne ha un fondamento reale. 

" Ci tocca direttamente come 
PCI, in una regione come 
la Toscana dóve attorno al 
nostro partito sì orienta una 
parte grande di quei settori. 

. sociali. E incide giustamen-
- te nelle scélte su cui debbo- \ 
.»• no ricomporsi le . ammint- [ 

strazioni di sinistra. > 7 . 
Ma perché, attorà, tradur

re tutto in termini di qual- -
:.. che sindaco o di qualche as-
•'. séssorè in più? Come se U 

PSI pensasse sufficienti al-
' cimi segnali-simbolo per af

fermare la propria capacità 
dì rappresentare le espres
sioni, reali o presunte che 

• siano,' del proprio elettora
to. Se di quésto, o anche di 
questo, sì trattava e si trat
ta, allora il terreno reale 
del confronto è quello sui 
programmi, sui. contenuti 
dell'azione di govèrno per 
Il prossimo quinquennio. 

Si guardi al caso di Fi
renze. A due mesi dal voto 
Palazzo Vecchio •. è ancora 
senza una giunta operante, 
unico ormai dei grandi co
muni italiani a direzione di 
sinistra., Eppure nessun cit
tadino di Firenze sa perchè 
dovrèbbe essere sostituito il 
sindaco comunista che per 

.5 anni ha dirètto l'animini-
•\ strazione fiorentina -con una 
1 capacitò indiscussa di rap* 
' presentare tutta ìà città e 
non solo-la pròpria parte 

• politica. A sindaco che ha 
guidato la prima ammini
strazione di sinistra dopo 

: 24 anni, riuscendo ad ac
crescere la. fiducia, la vo
glia di fare,.le speranze di 

. energie culturali e profes
sionali le pia larghe. Fer-

;• che -, allora un sindaco di- [ 
verso e socialista? Quésta 
è la domanda vera cui non 
è venuta nessuna risposta. 
Non si rischia così che. tut
to appaia ridursi a meschi
na difesa deua propria parte 
se non a problema dit pre
stìgio o di ripicca personale? 
Un'alternativa nel governo 
dèlia città, è stato detto. 

: Ma quale? II PCI è ben m-
' teressato ad interrogarsi sul 
nuovo che occorre a Firen
ze anche rispetto ai difficili 
5 anni precedenti. Ma allo
ra sì discuta di cose, di pro
grammi, di prospettive,re 
non di uomini e di incarichi. 
n punto è'.mèwjngenuo di 
quanto tùm rischia di oppa-^ 
tire.- Solò se sapremo rida
re questo spessore di conte
nuto e di progettò ai con
fronti poUtici, potremo evi
tare che, anche dai livelli 
locali, vengano altri stimoli 
al distacco ed àTUt sfiducia 
nella politica e nétta demo
crazìa, cui puntano con cri-

- minale determinazione.. le 

forze dell'eversione e del 
terrorismo.. ; -

3) La sinistra toscana, 
dunque, ha dimostrato quasi 

. dovunque di essere in gra-. 
do di proseguire sulla via ;

: 
della stabilità democratica:' 
garantita fin qui. Le nuove 
coalizioni non nascono sotto;: 

il segno della precarietà pò- , 
litica. Certo, vi sarà da di
scutere anche all'internò del: 
le maggioranze di. sinistra,,'w 
da compiere verifiche ed ag-\i 
giustamenti, ma non ài ub-V 
mini e di responsabilità che 
debbono essere fin * dall'ini- • 
zio ; definite. -. e non : a «ca-
denza prefissata, bensì di ' 
cose e programmi. La terza ^ 
legislatura regionale sarà di 
grande impegno per. l'insie
me delle autonomie.' Dovrà -
essere la legislatura del rl-ì 

; lancio regionalista, sia in di-H 
' rezione dei governi, del par

lamento, delle autorità cen
trali, sìa in direzione dei eo->., 

'munì. •'••'• •v.-'^v X;v;-.'•:.:'{ 
'- E dovrà essere la legista- . 

tura: della programmazione, ': 

,; superando finalmente le re- •; 
sistenze dei governi nazio- •% 

: noli, ma anche rendendo più ? 
.? incisiva ' l'azione détta Re- \ì 
;-.• gìone in connessione con la':$ 

crisi ormai incombente è de- J 
stinatà a pesare seriamente ':~ 
anche sull'economìa- tosca- < 
na. E la legislatura della 
qualità, la qualità della vi
ta, dei servìzi sociali: non 
sólo un'ulteriore estensione "' 
della rete dei servizi sociali 
che già vedono la Toscana l 
all'avanguardia, ma soprat- ' 
tutto una più alta - qualità 
dei servizi ed una loro ge^.) 

\ stione, più partecipativa e 
^creativa, dando priorità ai '•'•' 

problemi di difesa della na-
. tura e dell'ambiente, della . 
sanità riformata ecq.. Si tór- . 

[ni dunque a discutere di : 

tutto' ciò. fra le forze'poli- '... 
etiche'è] con le popolazióni,^ 
ile categorie. 'le forze cui- ^ 
,turali. ; w .:A '. . ,-.-'V; '." :.•"•"'' 
-' E' questo il terreno vero 
{dell'esperienza compiuta fin 
ani dalla sinistra toscana •'. 
che l'elettorato ha premiato 

\\é di cui ha chiesto la con- ; 
; ferma. Se su questo terreno ) 
proseguirà la collaborazione ~ 

•1 leale, nell'autonomo contri-
. buto e netta libera dialettica 
•; di proposte, fra te forze, del
lasinistrò, atloia • dal ge~'\: 

; verno locale verrà un con- ' 
\ÌrttnHo nei fatti a'far àvan-

. • tare una prospettiva unita- -
! ria a sinistra anche sul pia- . 
i no nazionale. E, quél che 
Ipiù conta, verrà una rispo-
; sta importante ai nemici dél-
j la democrazia. Perché U ter
rorismo, con i poveri morti 

• innocenti che lascia sul ter-
renoi awsto vuol dimoslra-

. re? Vimpotènpt del partiti e ;; 
'; detta'd^mòcrazia.^ La rispo-
[sta'nostra non può essere: 
) quella, pur decisiva, di un 

;'i sol giorno, ma quella di un' 
. : opera che duri, resista atte 
{difficoltà, produca risultati; . 
; indichi vie collettive da per-, 

- Giulio Quercini 

I catastrofici risultati di sei anni di cattiva gestione aziendale 

debiti 
La proprietà ha aperto un fido di 30 miliardi e ha e staccato * assegni per quasi un miliardo - Set-
tantadue dipendenti sono rimasti senza lavoro - Poche e oscurei'si presentano per ora le prospettive 

.Sapete come si possono de
gnamente concludere sei an
ni, di cattiva gestione azien
dale? Aprendo ini fido per 
30 milioni - in una banca e 
staccando, in pochi giorni, as
segni per quasi un miliardo, 
rei tentativo di tappare i ba
chi creati -nei sei anni in 
questione. Così è finita la 
Carnet di Ossala di Cortona. 
azienda per la macellazione 
di polli. E 1 suoi 72 dipen
denti sono finiti giovedì .sera 
nei giardini di Ossala per di
scutere delle lettere di licen
ziamento che gli sono pio
vute a casa. •. -

]' Minaccia di 
.; licenziamenti 
: alla e Trans 
Tirreno express » 

LIVORNO .— nonostante 1 

Erowedimenti tariffari adot
t i dal Ministero della Ma

rina Mercantile a favore del
le compagnie di navigazio
ne, con raccordo sottoscritto 
mercoledì 6, non è ancora fu
gato il pericolo dei 50 licen
ziamenti preannunciati dal
la Trans Tirreno Bxptesa per 
il 12 agosto. I sindacati li
vornesi annunciano che se la 
società non tornerà indietro 
su questa ingiustificabile de
cisione i lavoratori maritti
mi scenderanno di nuovo in 
sciopero e si ripresenteran
no tutti quei disagi sopportati 
nei giorni passati dai viaggia
tori provenienti o diretti ver
so le isole Sardegna e Cor
sica, 

Ricordo 
Ricordando la scomparsa 

«el caro Armando Allegri di 
Livorno, la compagna Ilaria 
Franco sottoscrive in 
memoria vcnttmUa Un 
rOnltà. 

'.' Infatti qualche^credHare ha 
preteso di riscuotere un as
segno, i soldi non c'erano, 
della cosa si è interessato 
il giudice. La fabbrica è sta
ta chiusa e convocata l'as
semblea dei creditori. Spe
ranze di riapertura? : Poche. 
Giovedì sera gli operai han
no dato rimpressione di di
scutere più di un caro estin
to che di un malato grave. 
E in ogni caso nessuno vuo
le la riapertura con il man
tenimento della- vecchia ge
stione che ha creato più de
biti e danni che altro. < Pri
ma si sono comprata la sel
la e poi hanno cercato un 
cavallo che non hanno mai 
trovato >, ha detto un operaio. 

Infatti i proprietari della 
Carnet hanno messo su una 
azienda per la macellazione 
dei polli senza aver polli. 
Tanto valeva, è stato detto. 
che realizzassero un'industria 
per il confezionaiBcnto dei 
datteri. La materia prima i 
proprietari della Carnet la 
prendevano a Verona: i polli 
venivano comprati, caricati 
sui camions e portati ad Os
sala. Molti morivano per la 
strada, per il freddo o per 
il caldo. Tutti, tadnttotamen-
te, arrivavano sotto peso. 

Nei primi tempi pare che 
l'azienda abbia avuto uomo» 
le dn*fìcoltà a riscuotere cre
diti. Da qui la necessità di 
aprire fidi presso le banche. 
E ben presto le cambiali da 
pagare Quotkkanameme si ac
cumulano. Per farvi fronte 
l'azienda ha bisogno di Botri* 
di: per vendere i polli ri
chiede fl pagamento imme
diato e non a 15, 20 giorni 
come fanno eMn azienda del 
settore. Questa pretesa ha na-

a prezzi pia 

• Te
da , soffocare 

e dai debiti. I primi a paga
re questa situazione sono na
turalmente i lavoratori. Al
la data odierna devono anco
ra riscuotere le mensilità a 
partire , da gennaio; 

L'ultima spiaggia per la 
Carnet è stata la Banca To
scana, dato che i dirigenti 
delle banche della zona sal
tavano sulla sedia solo a sen
tire il nome della ditta. Apeiv 
tura quindi di un credito di 
30 milioni: uno scherzo per 
una fabbrica di 72 dipenden
ti. Ed è scherzando forse che 
sono stati staccati assegni per 
circa un miliardo. Ma i cre

ditori non hanno 
sorriso e lo stesso dicasi per 
il tribunale. La Carnet così 
è stata chiusa. = • 

Giovedì sera ad Ossala c'e
rano tutti: operai, smdacah-

i sti,, amministratori locali. Il 
sindaco di Cortona. I toni e-
rano quelli classici di queste 
occasioni: rabbia,. preoccupa-
zione, disorientamento. '"./', 

Che la Carnet fosse in crisi 
era noto da tèmpo ma che 
la sua situazione fosse gra
ve fino a questo ponto non 
Io immaginava nessuno. E a-
desso le prospettive sono po
che e oscure. Si parla di 

una possibile cooperativa tra' 
produttori di poul della zona.: 
Si ricorda che le attrezzatr 
re interne della Carnet sono 
moderne e talune anche al
l'avanguardia. L'amministra
zione comunale ha garantito 
hi sua disponibilità a qualun
que iniziativa m grado di di-. 
fendere l'occupazione. Ma per' 
adesso runica cosa da fare 
è stata fatta ierhnattma: i 
72 dipendenti sono andati al
l'Ufficio di Collocamento per' 
avviare le pratiche deOa di
soccupazione straordinaria. ; ' 

•ut. 

L'elenco delle stazioni in tutta la Toscana "j 

A quali numeri telefonare 
se scoppiano gli incendi 

T —".•"_=;• "-•-.--y 

Un appello a MtH ettari»! cke sf recano h 
cn 3 ttrtiz» -— hi oso Al Mctnità sì 

La situazione 
fiosso turistico in 
attenta vigHansa a la 
dell 
seM dagli zeceadL V 
ti 

tenti, in modo che il fuso» 
al so» insorgere e 

avuto inizio. 
qui l'i 

I 
— Arezzo, ufSfeit provinciale agric. far. ali-

. • • - • ; i 

Gii appuntamenti In Toscana con l'Unità 
• ^ • p — — • m u l i — • — M M M — i r i" . — ^ — — ^ — — ^ ^ — _ _ _ 

Alla Fortezza Medicea 
si à|trè 

il Festival di Siena 
^ • * » " •**-;-;-• • - ' • - • ' - . • • - . - . , ^ - ' - v . , ^ . • x U - v e - . V iT i^ , v ^ : ; y . ' 4..,-'; 

Le iniziative a Montecatini, S, Gimignano, Montai-
cino, Donoratico - Spettacoli, musica e cinema 

Là cantante rock Giovanna Nannini 

Nel caldo torrido di ferra
gosto anche l'ago delle feste 
de l'Unità sale per offrire a 
tutti i compagni e non' com
paghi momenti di incontro e 
speriamolo... anche un pò* di 
fresco. • '••- •• v.•••̂ •̂ j/-:--::-̂  

: Martedì si apre nella Fòr-
; tozza medicea, il Festival pro
vinciale de «l'Unità» a Sia-

,'na. Ecco il programma dei 
• primi quattro.giorni: -
: Martedì 12 - Ore 19: apertu
ra del Festival; ore 21: ̂ Spet
tàcolo di Luciano Sacchetti: 
«Goffàggine»; ore21,30: Spa-

..zio incontro-dibattito: «Sie
na e i diversi, turismo gio-

• vanilè, droga e violenza » ; 
óre 21,30: Cinema, ragazzi: 
film «Marco Polo junior»; 
ore 23: Ballo con i Magnifici. 
Mertofedi;- Ore 16: Spaziò 
incontro - Teatro spontaneo 

. per bambini «Deleme »;. ore 
31: Palco centrale - dibattito 

: «Uim sinistra'più unita. Co-,: me? ». Partecipano PCI, PSI 
e PdUP; are 21^0: Spazio 

., incontro - dibattito: « Esse
re genitori oggi »;> ore 21,30: 

'> Spazio cinema '- -> Film « Co
munisti quotidiani» di Ugo 
Orégoretti; ore 21,30: Cine
ma ragazzi - Film «H richia
mo della ' foreste,'»; ôre 23: 
Ballo con i Susan. Giovedì -L Ore 16:i Spazio incóntro • 

- Prosegue lo spettacolo «De-
VlèmeXV Seguirà,i^n'.dib^ltitb 
'fra genitori è insegnanti; 
• ore 21: Palco centrale - Com-
: pagnia « Cerchiò Melies » pre-
. senta: « H figlio di Pulcinèl
la»; ore 21^0:, Spazio incòn-: tro - Dibattito: <H problè
ma della casa a Siena»; ore 
2130: Spaziò poesia - Poesia 
tedesca; ore 21,30: Spazio cl-

. nema • Due filma - musicali; 
ore 21,30: Spazio cinema --
Film: «Zanna bianca»; ore 

23: Ballo con 1 Lunatici Va* 
nardi - Ore 17: Grande tom-
boia; ore 21: Ballo con i Cu
gini; • ore 21^0: ;: Dibattito: 
« Mafia,, clientelismo, crisi 
della società meridionale» -
incontro con i compagni del 
Meridione; ore 21,30: Teatro 
spontaneo per ragazzi; ore 
21,30: Spazio cinema - Due 
film musicali. ; 

A Campiglia d'Orcia • Sie
na - alle 1L30 apertura del. 
ristorante con specialità pre
parate dalle compagne: del 
paese; alle 17 comizio di chiu
sura e alle 21 ballo in piazza 
con gli « Arcadia ». A Mon
tecatini Terme, .oggi alle 21 
ballo liscio con l'orchestra di 
Giancarlo Four;^ sempre alle 
21 proiezione dèi film: «L'uò
mo del banco del pegni ». A 
Montalclno alle 16,30 VI cop
pa n Poggiolo, corsa campe
stre valevole per il campio
nato Regionale; alle 17, bal
lo con Angelino e i 5K; alle 
21 dibattito « Gli amministra-' 
tori eletti 1*8 giugno discuto
no dei problemi del comune».. 
A Montlgl - - San Giovanni 
d'Asso, alle 10 diffusione del
la stampa comunista'; alle 16 
giochi vari e alle 21,30 ballo 
con la «Società del liscio». 

A San Gimignano alle ore 
18 con replica alle 21 la Co
operativa Teatro' delle Pulci. 
presenta: ' « Pepe: è. .U .prinel^ 
pè», clown, saltimbanchi, ti--
crobati e commedianti., è ar
rivato il circo. A Donoratico 
alle 16,30 gara ciclistica per 
«giovanissimi» alle 21,30 se
rata danzante con «Antonio 
e 1 nuòvi diavoli», alle 2Ì36 
tombolone gigante. A Gerffal-
co - Montieri .questo pome
riggio comìzio del senatore 
Fusi e alle 21 ballo lisciò in 

-piazza. •• - ^ . - V ' '•-•.' 

1 PRODUZIONE 
ARREDAMENTI, 

Esposizione mq. 5000 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) • f, 

Tel. (0571) 584159 

Spicchio - Eriipoil 
TEL 508489 

EMPORIO DEL^AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat

tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi
zionamento motori a scoppio e diesel. . i ••-

EMPOLI - Via J . Carnicci 96-98 - Tel. 0571/73612 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

;..t PISANE 
VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 

TEL. 879.104 • GHEZZANO (Pisa) . 
i>-> •• 

i *v5QUALCOSA PIÙ* DI U N NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'Ingrosso a rate senza 

'cambiali, con là Banca Popolare di Pisa e Pontedera, ;di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR, RADIO. STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI ÌN TV Color AI MIGLIORI PREZZI 
' ' DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT • 

PHILIPS, 

TV BIANCO E NÉRO 1 2 " 
TV COLOR n ^ i -
TV COLOR ^ >o -/--. -. :.= 
TV COLOR 99 canali 
TV-COLOR 26" i 
VENTILATÓRI da 
ASPIRATÓRE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATÓRE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 ? - : v 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima dì fare acquisti, vi
sitateci sema nessun impegno, ingresso libero a tutti. 
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107.000 
390.000 

• 542.000 
797.000 
430.000 
;:MM 
• 4&000 

-ri 70.000 
36.000 
15.000 

175.000 

per tutto il mese di Agosto 

fresco, ombra, e negozi aperti 
A Pratìlia per tutto il mese di Agosto 
potrete trovare aperti tutti i negozi sottoelencati 
in un ambiente fresco e confortevole. 

NANNUCa RADIO 
arredamenti 

;*;.' 

EJettrodom 
CLAUDIA 
Parrucchiera per signora 
EMY : : 1 r ^ ^ - - - : ' - ; -
Biancheria intima e per la casa 
CtTFiTROSPOSI 
Tutto per le nozze 
BOOMERANG 
Confezioni Uomo-Donna 
IL GAZEBO . *-•:7.?;:~-; 
Boutiquedonna ^-^c^-c?-^^• • 
BIBA 
Calzature 
ANGOLO DELLA LANA 
F3ati e mercerie ''•.'.-•-, "~-r^ v;' - -
JACQUEUNE SIROUX ' 

LA MANDRAGORA 
Articoli da regalo -Liste nozze 
CRAZYSHOW 
Artigianato orientale ' 
LA BOTTEGA DT E LIANA 
1000 idee per un regalo . 
PREZIOSI BRUBEL 
Oreficeria e oggetti regalo 
RANFAGNI MISTER PHOTO 
L^neTotoottica 

LE BUONE ERBE ^ t ó à f e S ? ^ 

ROSTfCCERIA PRATrUA 
CENTROSTAMPA v 

ALMA - ^ , 7 . A -vi-/: 
Profumeria 
L l . l t ; - ; ; „ 
Pevoai a Musica - Ubrì • Diechi 
HOBBY HOUSE /-;:.-_ 
MkieraK e articoli per tornatoli 

PIÙ TOSCANA 
Supermercato Alimentare 
PASTÌCCEP1A GELATERIA ETNEA 
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Piulflki la città fuori città 
a 2 Km. dal C i t i lo di Prato dsTAutostrada Firenze-Mara 
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REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA UNOI ALAMANNI, 41-« • feUFONO OEUA E IMUA AMMMefTKAllONE B l l t t MFEÌOO WSÌWaUDONI: A««W1A «AiM«> V U NUBOA, maTONO t i?J I« 
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